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Si pregano que' gentili signori della 
città che hanno sottoscritto all'associazione 
della PROVINCIA DEL FRIDLI nel passato 

giugnoj a versare la somma sottoscritta 
all'Amministratore signor Émerico Mo-
randini. 

Eguale preghiera si indirizza a quo' 
signoì'i fuori di Udincj ì quali regolar­
mente avendo t'icebuto il nostro Periodicoj 
al nome dtllo stèsso signor Morandìni 
potranno intestare il vaglia postale. 

L A REDAZIONE. 

T> A XJ la A O A I» I T A L El 

, CORRISPONDENZA EBDOMADARIA. 

. Roma, 24 dicembre. 

•"•Vi sòrivo;:Oggi," pibt'tdstocl)è' •Vénérdl.'Vói'ótó' 
Il INfataloM'oglió farlo anch'io in ozio, e il'al-
trondp in duo gionii ntilla'di nuovo avi'ci por 
coi'to a racbtìntsirvi. Oggi (mi dicono) gli ultimi 
donatori qui restati por la votazione dolio Leggi 
gli) approvato rtjilla Camera partivano da Roma ; 
e dei Deputati sì pnó ' diro non ci ò restato 
nessuno, tranne rpie' pochissimi, i ipiali qui 
lianno lo loro l'amiglie. Anche i AJinislri avranno 
qualche giorno di .sciopero; so non allro quello 
incvit.ihilo por correre sullo i'errovio. 

Perù, fra pochi giorni, ferverà di nuovo ,il 
lavoro nelle Cummissioni, Il Biancheri ed il-
Minghotti hanno fatto vive raccomandazioni, e 
pel 5 gonnajo il più de' Commissarii sarà in 
Roma, poiché s'intende pel 20' di dare prin­
cìpio alla scria discussione dei progetti di Legge. 
Ma di questi non saprei proprio cosa pronosti­
care. Io ve lo diceva già che dopo la prima 
impressione favorevole al discorso inauguratorio 
del̂  Minghotti, si sarebbe venuti a dubbj, a 
oscitanze, a scoraggiamenti. La questione linan-
waria ò, come sotto il Sella, irta di spino. 
Probabilmontp si darà grossa battaglia. Non vi 
nascondo però che questa volta (almeno por gli 
umori di Sinistra prevalenti in varie Commis­
sioni) la parto, cui appartengono gli onorevoli 
Mozzanotlo o lo Soismit-Doda, ha maggiore 
probabilità, di quanta ne avesse in passato, di 
farsi udire alla Camera; 

_ Dello ultimo olozioni"politiche, e dell'opinione 
qui prevalente circa i nuovi eletti, io non vi 
parlo. Da osse si ebbe nuova occasiono di ar­
guire come in alcnnofegioni domini un'umiliante 
apatia, o come in altro si.sia disposti a tutto 
sacrificare, purché alla Camera ci sia una mag-
gimanza sicura. Godo per l'elezione del prof. 
Villari, che conosco di persona, o che voi co-
noscorotc po' suoi .scritti, Il Villari 6 uomo di 

carattere franco, e non farà ceHo complimenti, 
ai signori no.stri''ministri' • a róèn éhp mono 
allo Scialoja, che tentenna sul ém seggio, sondo 
pili valente teorico che alto a governare.' Corto 
6 che quando vorranno in discufcono le riforme 
sull'istruzione (o questa volta,;Se'• non' accado 
una crisi parlamentare' sui pi'ovvedimenti di 
finanza, potrebbero • venir • fiVestî X' il • tìudvo' De­
putato con la sua parola e con'It sìià" éspe'riohzw 
gioverà assai al buon indirizzo;di; esse. Lâ  coii-
sortoria ministeriale avrà, ad' 'Ogni modo, noi 
"Villari un potente awer.sario. ,'i' • 

Circa la quistione sulla oiroola/Jqne cartacea 
sombra che ormai esista un accordo. Ma quost^ 
potrebby (ini dico taluno) cssei-o appai'culo, 
daccliù i quattro Deputati di Destra cho' si 
trovano nella Commissione esaminatrice del Prife 
getto circa la.nomina del .Relatai'os'av.ranno fatto, 
?olo (li necessità virlit. Ohe s.e anfiho la P(jIflziouB. 
su codesto progollo jiotesse .editare uo - lu'lo 
contro le principali idee del a g h e t t i .(tìloune 
accarezzato , puro dalla .-Sìniat^jtfcSttifleKJCftSlio 
lo divergenze su alcuni particolari ,itì si faranno 
scorgei'o alla Camera. Poggio però accado .ri­
guardo altri provvodinienti , tinanziarii ; l'avver­
sione ad essi è pronunciatissima. 

A Uoma cbbimo due illustri visitatori, il 
Veuillol, ed il generale floon. Il primo ci venne 
per instare presso Pio IX, alTinchò a maggior 
nunicrQ dì prolati francesi fosso dato il cappello 
cardinalizio. JVIa lo instanze di lui tornarono 
inefficaci, e l'ultimo Concistoro ralTermù al 
Sacro Collegio la maggioranza italiana. Del resto, 
e i! Concistoro e i ricevimenti do'' nuovi Por­
porati non diedero qui luogo a quo' lunghi 
parlari, che (mi dicono) si facevano in altri 
tempi. Al Vaticano, e a' suoi atti, poco o nulla 
ci si bada ; solo ad alcuni piacque elio il Papato 
avesse anche in tiuesta occasiono esperimenlato, 
come, malgrado la bandiera tricolore, esso sia 
libero nell'esercizio dell'autorità spirituale. Da 
ciò la speranza cho col tempo (o spccialnionto 
se il successore di Pio IX fosse un Cardinale 
straniero) le cose potranno ricomporsi, e 1' an­
tagonismo de' duo reggimenti si renderà minore. 
Non conciliazione di principj inconciliabili ; bensì 
mutua tolleranza, e'la memoria del temporale 
sempre pii!i illanguidita, e accettato eziandio 
nella Chiesa alcune riformo, cho persino scrit­
tori occlcsiaslici ortodossi vagheggiano nello 
scopo della civile armonia. 

Ma da queste riformo siamo oggi ancora 
molto lontani ; quindi è. inutile lo spendere 
altro parole. Basti l'augurio del bone, e avorio 
idealmente sott'occhio. A raggiungerlo gioveranno 
il tempo e lo osporìonzo di tutti noi. 

~~=irx,,;fr*.c;^-. ~.— 

II|pSmiON01lEyOL,I PRlMA'DELEtyACAUZl ' 

•Adesso sono in vacanza; e per aver vacaiiza 
si affrettò* nelle ùltimo due ?eduto, persino Iti 
discussione del. bilancio dqi favori.pubblici)-eh» 
minacciava (eccezione tilla rcgolsr di .quesf anTio| 
di andav por le lunghe. E. quante viflcigsioni' » 
potrebbero fare ^u. codesta irresi^tiljìje totìdcnz'a 
ali? vacanze noi Bappresentanti della Inazione'! • 
mentre la si contri^stS; t|i'Jvolta, con golia-, burv 
l)ansia: pe(|pnles?!»,.|g'Ji>s,(3ptoottì;i-j | i!,'.;i.'. ri 
., Ma, ririn)a'-,di.,Si)dwj!ì!,in,.v!icanJ!a,;-.di)efti9lW ' 
nostri.Ónore^o.ii -iecéro.Vpdiro iloW.-.VDcénpna -. 
Sala- •fli.'Montecìtòrio. Qiiipdls -ìifrmpbfe^h'L'etlbrl' 
doliti; |'/;9fi'i|(fit>4.,ti9n ,:?bbi{^no a .pfjrdora ij.jqnto 
net .con't'o. d^'l.tijpyo' aHìv^li 'dop'titsjtlzla. yfigli,anjg 
dii'e su che '^ii'e' due póslrl, ,Òu.orcvol,i 'iptfat,- , 
tennero là Gai^ora,. _,, '['.]^ \ .,'. ' ',, ' '!, ,1 
"',11 iirimb à''b'renfIere'1il%rpla'TiVÌ''Qnorb%lQ -

•G^hài,mpkè foi- eoigt''ti), i^lìdM'. 
Ó'uandtì.egli'o'dd ii;.^(ib.àf 1.8 •f0$ì^%ém ' ' 
lo; llohtì ; 'o dàicliè. in '^ìi'es'to''flrgo,n|òptp, ' è ^ m 
itìgegqerè'fdrrpviar'i'òi ha''tl|Ì,5ÌHQfin<ràs,tàliiÌB,;c^^-t. 

.|et9ffKè, 'va'̂ jliehlo. ch;.égli''|ne,,'ap]3pfllti'. YeVoU . 
clip, iipn sempre i ,'CQlfqgh.i;,;;ap|tio\dIsp'ostr |"^'' 
daigli ragione; lìia ci'ò non'import^,, ',,.j ' ' ' 

Nella setUita, dunque, de! 'SO'diopmhro i'pnoi 
revole Gabelli foce un discorso, nel quale v^-, 
preso ad esaminare lo condizioni delle SocÌpt̂ _ 
ferroviarie, chiamò morte le" Romane, moribonde 
lo Meridionali, si dichiarò poco fidiicioso verso 
l'Alia Italia;-e, prevedendo che io Stato debba 
una volta o l'altra entrarci osso, si '.lamentò 
poi'chè troppo strado venissero chieste, per io 
quali, ad accontentar tutti, lo Stato sarebbe' 
astretto a spendere oenlinaja di milioni. 

Poi, cioè mezz'ora dopo il discorso, nacque 
un battibecco tra il Gabelli e l'onorevole Vol-
laro, che aociisavalo di avere, malgrado l'avver­
sione allo nuove ferrovie, votato per la Pontebba;-
il che non 6' vero. ' '' • 

E a proposito della Pontebba, l'onorevole--
Bucchia chioso informazioni al Ministro sullo-
stato di salute di o,9sa. 11 nostro Deputato crede' 
di sapere cho i lavori da Udine a Tricesim'o' 
sono sospesi e soggiungo che coi^viene 'farli' 
riprondcro anche per dare mezzo da vivere a 
molta gente povera. , 

Il iMinisti'o (comm. Spaventa) ri.spose all'ono­
revole llucchia cho i lavori' della Pontebba' con- ' 
tinuano alacremente non solo, ma cho sono già 
pronti gli studj pel tronco da Ospedalptto in̂  su. 

Se non che, con permesso dell'Eccellenza 
Sua, noi soggiungiamo che il Ministero è malo 
informato, e ohe niente si fece sinora, per 'cui 
sia lecito diro incominciali i luporì. Quindi se 
la gentp avesse da .campare cop- essi nel pre­
sente inverno, davvero cho stqrebbo fresca I 

Si gridi perciò e si strepili, sino ohe intenr 
daiio quelli che avrebbero l'obbligo d'intendere.-
Siamo gli ultimi, sì, noi- dpi Friuli por pp|i- i 
zione geografica ; siamo, si, gì' Italiani, o Pie­
montesi della Marca Orientalo ; ma per codesto 
motivo non crediamo di meritarci l'abbandono, 
e il disconoscimento di vitali bisogni del paese. 

Mwmi-^rt- -.!^.^ 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

li Minislro deve dunque sollooilaro ì" appro-
iJi(|ìono dei pro|éttìi 'o compulsaro;, la Società 
l^prenditrico a .dare, senz' altre : proroghe, mano; 
illavorl della-ferrovia Pontòbbana.;;: 

f'm:: ^•-«SlMÉIO^'BE^MOGliESSlSTI,, ': --

, Nel r«]!(Kam«H(o di sabato 20 dicembre ho 
letto: una corrispondenza (risum tmmiUs imid) 
da Paiian SohiaVonesco ! Ed è per fermo dettata 
"da,,iin secondO: Vàci'iipnAus fomukmiti chei gira 
da, Ghiavris a Pasiano, e-viceversa. 

Qiicil sor CorrispOndbnto si. ianiénta, perchè,, 
alcuni pi'ogetti delia Società dU Progrenso siorro 
andati in lunio, ed altri rimandati alle calehdo 
greche, Egli esclama con un, tuono,;patetico 
«h'è' un piacere i'séMvìa •. <iChe mietei Mii 
ne m nnà di driiM.Il Lcira, tombola, I giar­
dini (V infiMsiay toinbola. L'esposizione, tomìioin. 
Il Magnsziiio èooperaliva,' tomliol(t. L'OsplsioJiei 
malli li Oiviiinie, tombola. Le stritele carnìclié, 
io^bùlàmo. ice. ecc.- Che còsa sorije? Nulla. 
, Quiili'Wìitì':i; ifrogelti, le opire' che ci mamfesiano 
«tpprofifeséì 'Nessìma, l'còni, i génii del male 

, * Hnno;' pieno \ trionfo. ProfeUsamo il nulla, ,e 
indómnìmo semprelil E'dopo;quÈsta tirata mette 
in dnbbiópersino :Ì?èsi8te!tófcìddtó;:lW 
la'riza ^pi'ovinoialo; i)oi''(pg'otìd0': che'osi^^^ le 
iJégà.liV tàcoHà' di 4vére concotti, = e:4irometle 
lui, ' il̂  GoÌTÌspondentfl,: di ; faro :dà ;suggeritpre. 

'•Tsinta'accuse al paese ^'doinandìinó'Sue nghe 
dì risposta ; t^iió' patetici' jatiieTJtij'eélamario 
una ;paroIÌna di conforto. :'•;'-?.= , ; ; , 

.Sor, Corrispondente, la . ,?i méiiA una mano 
: sui' petto,, e confessi : '4 Vero ò lion è'vero che 
: la'Bàpprésentiinz!<: provinciale, .coinè le Rapprè-

sònfauze comunali/hanno fatto. ;ih questi anni 
cose superiori : forse;: alle proprie forze, e che 
tìieàero'pei'consegiiehzaio. ,.?&itóncto e lavtófc 
J c t o ? - — È vei'o ò 'non è ' vero', che quelli,, i 
quali si adoperarono per le indicate Istituzioni, 
fecero quijnio èra| ini poter Iprù per iniziarle ? 

— È yóró, ó non è vero che alcuni de' pro-
In.òtori di. esse Istituzioni cedettero solo, quando 
conobbero rimpotenza do' loro sforzi? 

Ma se ciò è vero, è, falso che nel, paese, 
,^ manchi,la buona volmifà; è falso che il pelle-

golexzo la vinca sul conceiio serio: 
Óuelii che sogghignano a certe proposte, 

sanno, il perchè non, le prendono sul serio. 
Sanno, por esempio, che. alcuni; promotori non 
si curano d'altro che,della propria rdc!|i,»ie, e 
non sono mossi da schietto desiderio delìftinè; 
tanto è vero che a stonto si caverebbero loro, 
pochi quattrini per le .stesse Istituzioni di cui 
amano apparire gli apostoli ed i patrocinatori. 
Sanno che il paese è impoverito per calamità 
agrai'ie e commerciali, e che è irragionovolezza 
e imprudenza il chiedere sacrifìci' a quelli cui 
difettano i mezzi. Sanno essere insipienza met­
tere troppa carne al fuoco, e andare ogni giorno 
in giro predicando nuove corbellerie. 

Lo persone serie e a modo preferiscono di 
fare un passo alla volta, e si piegano alle cento 
convenienze della vita del loro paese ; non 
progettano mai venti cose, quando esistono i 
mezzi solo per tre o quattro ; non ischiamazznno 
contro gli avversarli dello loro opinioni, e non 
lesinano co! proprio, eccitando a largheggiare 
coi denaro altrui. 

Del resto, dopo tanti inni dell'ottimismo 
stnonu la lamentazione pessimistica surricordata. 
E questa, come gli inni, non sono che esagera­
zioni di gente inquieta, amhiaiosa, avida di 
Sompeggiare quali antesignani d'un Progresso... 

i cui i gonzi sono destinati a pagare le spese. 

UN REGAlOJlil! LE FESTE BELI'OiSOfilVOtE .MULE 

• ;Àt FRBSBlTEkl D'ITALrA, .;' . , ^ 0 

^L'bnUreVòfe Pecile*lia.:jatt(j un rflgafe|ijon' 
rìdere, oi^Iièpore) a tutti, i prosbitèft d'Ifal'»-^ 
Ha, régj((iitò;3oro, nori; già; un ,paiièttÒhe3Ì iMi- ; 
:!anÓi':b tìna^jcàssetta diimatidoflato difCrèmoha,; > 
Ì)èM un'articolo, cOtt'ciii benignamente prov­
vede^,... all'elezione do' Piovani, nonchò alla 
elezióne: dèi' iVescoVi,̂  nonché all' elezione dei-
Papa! 

L'onorevole di Portogruaro è uomo d'attività 
prodigiosa.,,L'altro jerì, a Roma, nel Gabinetto 

. N. e, fungeva. qiial Segretario dell' onorevole 
Cbliotta in una adunanza di promotori delle 
Ferrovie venete; è, forse negli intervalli della 
seduta, dettava il suddetto articolo-regalo pei 
presbiteri. 

E proprio a lui spetta lo ingerirsi nel ginopràjo 
del Giure canonico, subito dopo i profondi stutì) 
sul miglioramento" della razza cavallina, della 
razza bovina e della razza suina. 

Poiché: il dott. Pecile, per, chi noi sappia, è 
uomo da bosco e da riviera; il suo ingegno 
versabile.lo rondo atto a tutto; e la saldezza 
ed inviolabilità delle finanze gli danno poi quel-
l'aria di fortezza e di padronanza politica^, 
letteraria che tanto, piace ai mille ammiratori, 
che ha in paese. 

Or ecco l'orìgine del regalo. 
Un fielerano della liberta religiosa in, Italia, 

il doti. Serra-Gropelii inseri nel Diritto, 18 
dicembre, uno scritto. Ora al Pecile parvo che 
quello scritto'combattesse le sognale meraviglie 
dèU'elesione popolare dei Piovani, e l'altro spro­
positò non nieno grosso, e forse anche peggiore, 
dell'elesione popolare dei Vescovit l,e poi credette 
di leggere nello scritto del Sorra-Gropelli, che 
l'effetto' certo di siffatte eiezioni sarebbe quello 
di sviare gl'intelhUi dalla, via al vero ed al 
btimio, e di saldar errori. 

Se non''ohefe(i'Ì)jfi«p' del 25 dicembre il 
dott. Sorra-Gropelli: scrisse un secondo articolo 
per fare osservare qualmente l'onorevole Pecile 
non abbia capita la quistione, né capite le 
opinioni omesse su di essa dal veterano della 
libertà religiosa III 

.Ma se il. Pecile non: ha capito ,il Sérra-Gro-
pellì, teme anch'io di uon capire l'onorevole 
di Portogruaro nella sua correzione al Dh'ittoi 
canonico. Ecco però il,suo progetto, o l'elemento 
giovane Ira il cloro giudichi! , 

La Chiesa è democratica, dunque il Piovano 
sia. eletto, (non mica solo presentato) dalle pe­
corelle ; il Vescovp sia eletto dal Clero e Popolo; 
il Papa, anche i l Papa, sia eletto a suffragio 
popplare com'è del Presidente degli Stati Uniti 
d'Anierica. 

Per queste elezioni, ad evitare il pericolo di, 
brogli, sarà, imitato quanto si pratica nel Regno 
d'Italia per l'elezione dei Deputati al Parlamento. 
E, tra le altre conseguenze, si avrà anche questa, 
di abolire i cappelli rqssi, e di liberare, le Po­
tenze dal domandarli ,al Papa. 

Il progetto presenta, a mio modo di vedere, 
qualche ,difficoltà. Ma intanto l'idea è data, ed 
i presbiteri devono ringraziare l'Onorevole ohe 
li vuole, ad ogni costo, liberati dal dispotismo 
de' superiori, egli d'ogni despotismo strenuo 
nemico! 

U JIAUGiram del professore Raffaello Rossi. 

È una Strenna quella di cui vi parlo, che 
apparve or ora alla luce coi tipi del nostro si­
gnor Carlp delle Vedere. E il titolp, tanto 

simpaticp, la raccomanda ;, o la raccomanda: ..Ip 
scopó-fllantrópicór^Scorftìrido poi ijèlonco dei' 
collaboratóri; e delle: scrittrici gentili,; ci trovo 
nàrai:tgià;chi4ri'nelle Lèttere, e quelli :;di aniii;i, 
cortési» :;che'davvéro O^tiis,volleìtà;j.di critica 
svanifobbe assai.presio in códostapuràatmosfej'às; 

Qtii tuttóppira; WrtìueJ: fiducia ?tìel:«,bèn^f; ; 
qtii :;con'^blcé àécantp parlisi al cuòre'diiM» 
ciulle care, e la corda toccata dai poeti :p dai 
prosatori è solò quella dell'amore. E per me, 
quando un libro è essenzialmente kwHo, lo 
giudico anche bello, bontà non scompagnandosi:, 
quasi mai da bellezza. Quindi male adoprarebbe 
la penna colui, ohe volesse d'tih cotal libro 
pesare ogni perìodo, ogni frase, ogni sentenza. 
Chi lo compilò, attese ad opera da valentuomo 
e da galantuomo ; chi vi concorso coli' obolo 
intellettuale, ebbe in pensiero solo di aderire 
ad un invito gentile, e non di ostentare il 
proprio merito.» ; . : ; ^ 
,-.Per questi,motivi oggi Aristarco sir i t ìraun 

silanzjo, augurando alla Strenna molti acquiconfi, 
e lettori, e soprattutto,che vadi in mano alle' 
nostre OiioitóftffuiidHe. 

Dirò i nomi di que' upstri scrittori; (ìi cui ; 
in; :essa leggosi : qualclio scritto o in versi ó; in 
prosa,, allina di destare vieppiù, la.curiosità del; 
Pubblico. E spnò, (seguendo ì'òrdine, allabetico), 
Arboit Angele, Battistpni Giuseppe, B, Maria O.j 
Beninì Pietre, Candotti Luigi, .Lórpnzetti Pietra, 
Marinelli Giovanni, Occioni-Bonaffrins Giuseppe." 
Pagavini Ferdinando, Pinolli Luigi, Rossi Raf-
faeljp, Simonini Anna, Yalussi Pacllicp. 

;iI\ISTAB(Cp, 

È cpn immenso straziò del cuore, che getto 
nel disordine; d'un subitaneo dolore un povero 
fiore sulla tomba aportasi jeri stesso, venti del 
corrente, ad: accpgliera la salma : del ; Dottore : 
Costantino Cumano-mànpató. a' vivi .dopo, replir . 
cati e iìeri asMlti (l':un male,..che,,(là piii anni 
minava una vita tanto preziosa. 

: Uomo nato fatto peglisludii, consumò ititornb: 
ad ogni genere, si,può'- dire, di ' scibile umano 
tutti i suoi giorni sino all'ultimo quasi del 
viver suo. LO ebbero tra, ì , piii. distinti 'loro 
alunni le Università di.; Padova, di Pavia e'di: 
Praga; od egli ne us'ci medico distintissimo,! 
siccliò iiitìtà ancor frésca successo al venerando; 
suo Padi'e nell'uffìzio di Chirurgo priiuarip del­
l'Ospitale di Trieste, città sua natale, ; eh'egli = 
ebbe sempre càrissinia. Fu in quell'alto posto, 
•ch'egli mietè palme degne dei piii abili, prò-; 
fessori di chirurgia, ed altre ben più gloriose 
nel campo di quella carità, bhe fu la dòte, su-' 
prema dell'anima sua; per luche non è; a dire, 
come e ricchi e poveri gli professassero una 
stima e un affetto. Che gli fecei'p trpvare in 
Trieste cpnfnrtì, e; lusinghe onorevolissime in 
niomènti per lui supremi. 

Né le occupazioni di uri posto sì laborioso, ; 
né gli studiinecessarii a tenérsi saldo nell'alto; 
coiicetto, jn Che era. tenuto da tutti,:gli telspro 
di darsi con vera passióne alla cultura della 
paleografia e dCH'antiquai'ia, per :le quali scienze 
il nome di lui: andò ben lontano in. Europa. E 
resteranno di lui non ppchi lavóri, alcune dei. 
quaH destinava egli alla stampa, ed altri cpn 
modestia rara costretti a restarsene nella.copiosa 
sua biblioteca per servire di lume e di ajutb a. 
novelli studiosi, che potranno cavarne frutto 
non pìccolo. 

Molto poi gli giovò a Soddisfare questo: suo 
quasi istinto per sì gravi e sì severe dottrine; 
l'alta e libera condizione, che gli preparò la 
sorte per,più che metà; della sessagenaria sua 
vita con un ricco patrimonio largitogli da uno 
zio amorosissimo; poiché, lasciato il suo posto 
all'Ospitale triestino, e ridottosi nella hella sua 
villa di Cormons, attese ivi con raddoppiato arT 
dorè ad arricchire la sua libreria e 11 suo di-
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stinto museo, e ad aWcndefe. ai profondi suoi,. 
stiidii restringendo l'esercizio dell'arto sua a 
gratùita assistenza di infefMi poveri e ad essere 
oracolo veneratissinio|)er gran tratto all'intorno 
ai suoi colleghi di inedicina. -Nel tempo stesso 
antiquarii e paleografl ricorrevano: a lui per lumi 
e consigli, 0 il celebre Momsen si chiamò for­
tunato dì affidare a lui un importante lavoro a 
sussidio dello sue immortali pubblicazioni. 

Con tutto che per altro attendesse colinag-
gior ardore alle dette scienze, di tutto le altre, 
quand'anche non avessero con quello attinenza, 
era informato a dovizia, sicché il suo conversare 
era, per ohi ne lo consultava o soltanto confa­
bulava con lui, una continua scuola. Possedeva 
infine la Conoscenza di parecchie lingue, senza 
pai'laro della nativa sua, che .scriveva con pu­
rezza ed eleganza somma anche in vorsiiv Cono­
sceva quanto^ si : conviene ad uomo dottissimo 
la latina e la greca antica ; . aveva famigliari 
•affatto il tedesco o il francese:; intendeva l'in­
glese, il portoghese e lo spagnuploj: là greci 
moderna, e ìiì slava non gii erano, ignote, e 
aveva fatto, qualche studio,sulla sanscrita. Ecco 
le ricchezze dì questo distintissimo: intelletto, 
le quali,egli teneva: a disposizione: di vquanti: 
iraìiiasséro attingervi, con rara modestia rifug-; 

. gendo da quella gloria di 'pubblicità, che a lui 
• iitìn: sarebbe mancata, e che tanti osano provo­

care invano con rriezzi tanto dispari da quelli' 
•"di''lui., : : 

Ma oh quando più copioseHIÌ quello dell'in-' 
tellotto le: ricchezze 'dei cuore- nel mio defunto 
amico! Queste sole• saranno le sue avvocale? 
davanti a Dio, e saranno ben eloquenti! Cal­
dissimo patriota, come vèneto di origine, e trie­
stino di nascita, seguì con ansia profonda le 
vicende ultime della sua terra, l'Italia, o, pel 
suo, amore per essa sostenne e divise coli'amo­
rosa famiglia lo spavento di un processo politico 
tiratogli adosso da turpi arrabbiati calonnjatori, 
salvato quasi per miracolo dalia fucilazione nei 
più brutti tempi dell'austriaco assolutismo; e, 
quantjinque di fibra delicatissima, lo seppe af­
frontare con^ coraggio degno della sua causa, 
sebbène più'taVdi si, aflrettassB a cogliere la. 
opportuna occasione per riparare da simili pe» 
ricoli togliendosi all'austriaca hazionalitii e aggre­
gando la sua famiglia al Regno d'Italia. 

Continuò non per tanto ad abitai'c nella sua 
villa adorato dalla famiglia,sua e da quanti lo 
conohlìero. Da di l.'i partivano coii una larghezza 
piuttosto unica, che rara, le sue beneficenze, 
delle quali profittavano intere famiglio e alle 
quali ricorrevano ben da lontano animati dalla 
fama della sua carità non solo quanti ne abbi­
sognassero de' suoi conoscenti, ma e persone a 
lui affatto ignote, d'ogni qualità è d'ogni classe. 
E, gran parte dei frutti del suo largo censo si 
consumavano in questo elargizioni, ch'egli non 
si peritò talvolta di profondere .a benefìzio di 
provate ingratitudifli. e di tradimenti. 

Infine quel suo gran amore sub! la prova 
delle più gravi sventure domestiche, le quali 
trovarono il suo animo cristianamente preparato 
a sostenerle da forte ; ma la tempra del corpo 
suo pur troppo! ebbe forse a risentirne tanto 
da dar luogo a precoci insidie del morbo, che 
lo consunse. Fu in tutta la sua vita il Cumano 
cortese, ospitale, amico più che sollecito preve­
niente, marito e padre e fratello svisceratissimo. 

Ahi quante domestiche lagriine e quanto 
lutto su quella tomba! 

ARO, GIAMPIRRO DE DOMINI. 

FATTI YARII 

ISTuova lrLdvLSt'z>là i n I t a l i a . — Una 
circolare del Ministero del commercio alla Camere 
di commercio chiede loro notizie intorno ad una 

nuova industria rGeontoiiieiità, introdotta in alcune 
provinole, l'eatraiiono dell'olio dalla sansa, che & il 
residuo della fabbricazione dell'olio d'olivo. È pur 
chiesto il loro pavere sullo tàviffe ferroviaria da ap­
plicarsi a questa materia, là' guato pel suo scarso 
valore speoifióo non ò,atta a; soppoMaro forti spBsè 
di,trasporto. • •,'' 

Oc>MaTiBiJtoaizl«>M.0 f r a f l o m a ^ © 
B e r l m b . — Nel mese di febhraio 1^74, o di 
111 in poi, si avrà una dii'Stta'gomunioaziono fra Ber­
lino e Roma. Finora noli si p'Jtèrono'portare a ter­
mine le trattative,col Governo , Italiano, perchè non 
era ancora terminato il ponte di Borgoforte sulla: 
linea Veroua-Mantova-Modena, o non permettendo le 

, altre linee una diretta comunicazione. Siccome però 
sarà terminato quel ponte nel'p^'issirao febbraio, cosi 
si vedrà arrivare in pochi mési i l primo treno inter-
nay.iottitle da Roma,' e cosi vioèvsrsa quello da^Bevlinò. 

iVieaSsBo pei? togl léip© 1© m a o o l x t e 
a i v e l l u . t o . — Il velluto h i quésto di partioolaro 
sulle altre stofle, che quiindo; è stato" bagnato diviene 
duro, resta incartocciato e perde tutto il siiò splen-' 
dorè. Ciò accado perchè !l'uiaidità ha fatto l'estare 
aderenti e come incollati i sottilissimi peli del velluto; 
Quando dunque il velluto è: stato bagnato,, sia per 
togliergli qualche macchi», sia per pioggia, sia per 
qualunque altro caso, si lascia: asciugare o "pòi si 
procede in questo modo: 

Prendete mia spugna fina e ben netta, bagnatela 
disoretaoiente a passatela al rovescio del velluto, 
precisamente sotto la parte guasta: abbiate pronto 
un ferro da stirare ben caldo; tenete il velluto teso 
con le mani, e fate che il rovescio che avete bagnato 
stia al disotto. Mettete il ferx'o caldo vicino al luogo 
bagnato, senza che lo tocchi; l'acqua, evapora; il 
vapore traversa il velluto e nel traversare distacca i 
peli di esso che erano attaccati, e il velluto ritorna 
al suo stato naturale. 

V i n o c o l o r a t o . — Per conoscere il vino 
coloi'ato^ artificiahnente prendete un po' di colla di 
pesco (ittiocòlla), o fatta scaldare, ponetela nel vino. 
Dopo un momento vedrete colare a fondo tutta la 
parte che colora artificialmente i l vino, sia cocciniglia, 
oamperggio od altro, e formarsi un sedimento, mentre 
nei vini non artefatti il colore di questi rimane 
illeso. 

XJO z u o o a x > o n e l oafflè o o r m e b a -
r o u a e t r o . — 11 signor Sauvageon di Valenza 
studiò i varil fenomeni che manifestansi in una tazza 
di caffè qnando vi si mette lozuccaro. IScoo il r i ­
sultato dello sue osservazioni, secondo le quali una 
tazza si converte in barometro. 

» Se voi, diss'egli, prendendo la vostra tazza di 
caifè lasciate struggere lo zucchero senza agitarlo, 
le bollicene d'aria in esso contenuto salgono: alla 
superiìoie. Se queste bollioelle formano un aggregato 
spumoso nel mezzo della tazza, è questo «n segno di 
bel tempo costante ; se al contrario la spuma si ritrae 
intorno l'orifizio della tazza, è questo un indìzio dì 
grossa pioggia. La spuma stazionaria, ma non al tutto 
nel centro della tazza, indica , tempo variabile, , e 
quando si volga verso un solo punto dell' orlo della 
tazza senza sciogliersi, significa pioggia. » 

O i t i a r i a c a z l o n e del la b i r r a ool 
t a n n i n o . — Per 1000 litri di birra si impiegano 
circa 140 grammi di tannino sciolto in litri 0,750 
d'acqua e si mescolano bene. Dopo 3 o 4 giorni Si 
aggiungo un litro di colla (contenente 100 grammi 
di gelatina), ha chiarificazióne totale .si effettua ge­
neralmente in 8 giorni. 

' S I n r u ó r o clÌ--pidfC&x''é,'Gt>zn.o 'tfaC^:;; 
f a n n o . — In ìin- villalgio" sopi'à'Stìernó;' si è velii; 
rifléato il caso ohe uhàioafnpàgiiittolaj sposata d& liii'' 
anno ivd Uu lai Anastasio,'srÈssgràVatti dì•:::quiittró?: 
iigli, due maschi e due femmine, iti parfetttì stato di: 
Éaliite B bene pasciuti. Il siiigolare si è oHo Anastasio', 
dopo poche ore, lasciava una vedova e ijuatlroiorfanf.,: 
era morto colpito da un eccesso di cohtéiit«l8Zà. ': , 

COSE DELL. A C I T T À 

• ••. ' ' O o n s l g U ò 'oòiMiunal©. ": 

i r nòstro Consiglio cotóunalo tenne sediiteJ 
nel 22, 23,, 34 dicèmbre, o diodo' pièno èsaiu-ii 
rimènto al suo oriUno delf/ibnió. . ' 

Gli argomenti sottoposti dall'onorevole Giunta 
alla '(llscussiono e alle deliberazioni de'Có'ri'sii; 
glieri ci sembi'Àrontì di lieve mumcnto; quindi' 
nel passato' nostro numerò, paghi a i-accòman-
dazlnni generali, ci siamff'astenuti'dal farne di, 
speciali. Però dì quella' hòstra aslèniiionè siaino 
qucisl pentiti, dacché forse una pal'ola, detta' 
a tofaipo, sarebbe stata efficace a persuadére» 
taluno dei patres paiHm, o (pÀìeho deliberazione'' 
sarebbe riuscita in senso 'contrario dell'avvé-• 
nulo. Ma per un'altra volta non ci lascioromo" 
illudere ^da Soverchia fiducia, e pavieî emo :W' 
patres patfèw o al paese. Per ora esterniamo; i 
cosi all' indigrosso, la dispiacenza provata; nel ' 
capire come taluni, appena messi in seggio coli-' 
sigliare, si erodono tosto'signori e donni, e oo'ino 
certi difetti dell'uomo pubblico, riprovati nell'oc­
casione d^Ilà elezione di 'Tizió; ' si 'riproduca ' 
pur troppo visibilmente in Sèmpronit), 'che-da : 
quei difetti si riteneva immune. Dunque all'erta 
per l'avvenire, e lotta: si riesca poi o si noti 
rieisca a bene, la .stampa avrà almeno fatto il 
suo dovere. 

E ci rincresce che if niimoro do' Consiglieri^.: 
sebbene legale, non sia stato quale sarebbe in 
ogni adunanza del Gonsiglio desiderabile. Difatti 
i voli si contano e non si posano; ed alcune, 
deliberazioni in un certo senso• sono: prose, tal­
volta iinicanionte per l'assenza di alcuni. che 
notoriamente avrebbero volato contro. Ed.-in. 
particolar modo, quando trattasi di nomiiie e (il 
votazione di spese: converrebbe ohe il Consiglio, 
fosse in pieno, numero. Nel primo cùsq puPi 
troppo c ' i il pericolo di /«(loritiswo ; quindi ' 
esso, almeno nelle apparenze, sembra minore 
lorquando si delibera dietro il voto di ognuno Che 
ha diritto a darlo. Chi rinuncia a questo diritto, 
e, per ischivare disturbi, se ne sta a oasa,, 
meglio farebbe a rinunciare all' incarico' avuto-
dagli Elettori. E nella citata adunanza con­
sigliare pur troppo si esperimento la aggiusta­
tezza della nostra osservazione. Difatti si nominò 
un funzionario al Civica Ospitale con soli 0 voti' 
favorevoli contro 7,; essendosi un Consigliei'e; 
astenuto (perchè fratello del concorrente), altri, 
6 avendo data scheda hianca, ed uno avendo 
proposto il nome di altro concorrente. :Co.sich6; 
mentre il Consiglio componesi di 80, una homiiia 
ad impiego stabile si fece con l'affermazione 
di soli 9 votl l! : 

Con le premesso osservazioni alludianlO alla 
nomina dèi Tesoriere assalente al Segretariato: 
del Cii)ico Ospitalo. Noi'non conósciamo i meriti 
del prescelto coi 9 voti suindicati, e non cono­
sciamo i meriti degli altri concorrenti. Ma ci è 
noto che il Consiglio d'amministrazione di quel-
l'Istituto si limitò ad escludere alcuni concor­
rente per manifesta deficienza di titoli, lasciando 
alla Giunta il compito di proporre gli altri al 
Consiglio comunale nell'ordine che avrebbe 
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giuciiCatopi(i,giu9to. Forse, as.nostrp , modo di 
,vetlcrè,s$a,'qiialòliej;;rffltó diffr'efmiUlUu ci; : era, 
,tè> quo' :conCórrantÌ, sarebbo: stato per ferino 
:8copei'tp; dat'CoHsiglioamministrativo, E sa non, 
cî ^ei•a, 'al|oi5,:;sempra: a. i^iirCr-nostro,, credianìOj 
che,if;sppvigj prostati por ibing'ii ; anni da uno^ 
dei• concorrqnti, appni'tetmnto, all ' Isti tuto (Vio, 
avrebbero doW'to stabilire il,t,itplo di; profcribilità, 

CI ò noto che ne! Consìglio si questionò a lungo 
su questo oggetto, e clic per questo concorrente 
al posto di Tesoriero-assistento al Segretariato 
si lasciarono intra vedere prossime 'speranze di 
avvafiiatoonto, quando altro funzionario avesse 
•chiesta la pensione. E i() questo caso, anche 
altri impieg,iti di quel!'Istituto, .ed ^ i jhurnisti 
•elle servono jVali.s'da odo o piti anni, avrebbero 
potuto avvantaggiare nella posizione. Bolle pro­
messo e, spe ranze , , . . . rna intanto, chi ha da 
aspettare un compenso alle suo faticlie, aspetti. 

É il più bello si fu, elle nel bollore della 
disoussioiic, stava per .iscappar via lo stesso 
posto ,tli Teaoriero !• Dlfatti v' elibe chi propose 
di atndai'ola manipola,zione. dei denaro del Pio 
Luogo ad un Istituto ; di credito della città 
nostra. Sulla, qnale pvopostA gUistametvte venne 
osservato chO; il ,patrimonio dei poveri, dove 
avoro nna speciale, garanzia, dacché a questi 
chiari di bina, e,,d"op,o. tanti tristi esempj, l e , 
cautele:,n,on 'sono mài,', troppe. Forse (scusino 
gli opinanti in contrario) , la sospensione, sulla 
npinin,! del,,Tesoriere ,sarebbe stala opportuna, 
por parecchi Inqtivi, e,por noi principalmente 
perchè ,(ad eyitarola facile taccia di favoritismo) 
cofivienochtì.le nomine a posti con soldo si 
facciano quando il .Consiglio è pieno, o q n a s i . 
Là Legge'oiù non domanda; ma so il,Sindaco 
ed i Consiglieri si accordassero in tale massima, 
presto divorrebho, utile ;consuetiidino. • , 

Sulle altre nomin'o di Commissióni noi non 
abbiamo niente ad osservare, dacché per alcuno 
(h esse «owìni |)MW'ficJ si posero sulla scena. 
È ciò va bene, e nell'ultimo numero noi atessi 
lo abbiamo 'desidorato; Ma non siamo d'accordo 
cpll'oporevole: Consiglio ins una sola cosa. E d o 
questa. Nello passate elezioni,' amministrafive al­
cuni; gii»' Consiglieri, non raggiunsero il numero 
di'suffragi per fa riconferma, ^ Ora però il Con­
siglio impippaiidosi dell' opinione degli ; Elettori 
pi'eferi^ce "codesti ex Consiglieri • ad altri citta­
dini, quasi a sfida del voto elettorale? E nomi­
nare proprio questi non contrarli ad un'altra savia 
màssima, che consisto nel non accollare ad un 
solo più ufflzii? 

Sulle deliliisfatiOBi. M Gonsigliii comniiale di GISÌIK; ninno agli 

Impiegali. 

• •BOTTB B RISPOSTE. 

Essi [Sono troppi 
•mila Uro f 

il Comune sponde ùim 110 

•Noi .non: vogliamo occuparci (per evitare i| 
pettegolezzo), di altro deliberazioni,, tanto.più 
che questa • volta risguardano alfari di, lieve 
momonto. Ma qualcosa ci eravamo^ proposti di 
dive.cii'ca il sussidio stabilito dalla, onorevole 
Giunta (dietro l'esempio di altre Giunte e Rap­
presentanze provinciali) ai propri impiegati. So 
.non: che siami) stati provenuti da un .Socio di 
questoGiornatotto; quindi gli cediamo la parola., 
Nò gli ;oppononti ad un provvedimento consi­
gliato da senso d i , umanità e di giustizia so, 
l'abbiano,ia male. La .proposta della Giunta 
doveva accettarsi come essa 1'aveva,formulata ; 
p, dovendosi fare eccezioni, questo si dovevano 
fare con altri criteri!, vale a dire dietro il cri-
torio dell' effettiva ,situa«ipne (che non è mistero) 
coonomica e domestica dell'impiegato.,E noti ve-
icndó, per,ragioni che compj-pndiafflo,anche noi, 
entrare.^n particolari estranei all'Uificip, con-
voniv» accettare,, ripetiamolo, la proposta mu-
ni,(;ìpalo. ,,,;: , , , 

Benissimo, ma cho colpa ha l'Impiegalo, se 
i servizii pubblici del CamunO esigono- ima sì 
numerosa, falange ? Éfprsp giusto,ohe peit questo 
gli si debba negare; il 'pane?, So vale.l 'osserva-, 
zione, vale nei solo seiisio; di vedere, s®'è, pos­
sibile, d i : r e . s t r ingere i fBumero , , : 

Il caro fyi viveri è càtamitò generale,, e ne sop-
porti l'ImjHeqatO le »ua-:parte: - È ìnfiìnsta la 
proposta iM indennizzarlo^ : ; 

Colla proposta d e l . 4 , o ' dell'.8, p,,Vo,,non,si, 
indennizza una perdita'costante sulla valuta, del 
16 p.,°/ji e l'enormo aumento; dei viveri. Artieri, 
mercanti,:possidenti, professionisti sì rivalgono 
coli 'aumento del prezzo delle prestazioni loro. 
Non cosi l'Impiegato. E s a p è costretto al silertzio, 
e deve.aspettaro.;È:fórseigeneroso,e.cavalleresco 
il rampognar l'Impiegato che timidamente fa 
sentire,il suo bisogno? od è for.?o voluttà su­
blimo, quella del gatto, che si diletta dello strazio 
che va,facendo dei, topo quando lo ha,preso? 

'[• possidenti, polveri I, non possono pia; si abbia 
riguardo alla trianemisa disi raccòlti, e alle prediali. 

La' questiono avrebbe un senso, ove fosso pos­
sibile lo scambio della posizione, e l'Impiegato 
fosso libero di diventare possidente. Ma ohe dire 
dell'alto prezzo delle derrate e delle carni?i Che: 
diro dell'ampio campo che ha . i l possidente, di-
industriarsi o d i lavoi'are? e, del credito ohe gli, 
dà il possesso ? 

Se miolsi umi giiisia proposta pel caro dei 
viveri, si levi il dazio sitile farine, ecc. 

Sta. bene , e . so , per lo passato, fossero 
[ slato ommosse speso di lusso e voluttuoso, oggi 

ciò sarebbe possibile. In ogni modo questa è que­
stiono estemporanea, poicbò la proposta della 
Giunta non obbligava ad accrescorp la repdita 
dell'arino. L'Impiegato non paga dazio? Infine 
sarebbe questione di forma, non dì sostanza, 
perché, esso sarebbe il primo a, sentirò il sollievo 
di uno sgravio di imposte,; osso cbe.lo.^im/a pih 
pupiiialmente di tuìfi. 

Conseijneuza d;lle delibi'raìio'ìi. 

I Medici signori doti. Sguazzi, dolt. Gaetano 
Antonini, de ttubeis segneranno quilanza di un 
sussìdio di L. 80 pel caro dei viveri. Mi par 
d'ihtravvedere il sorriso, con cui si presente­
ranno a tale incasso, e nel tompo stesso mi fi­
guro la pallida faccia del signtir P. M., carico 
di famiglia 0 senza nulla almondo, nell 'atto in 
coi ricove L. 78 por il titolo identico. 

Chi ha jìiii di 1500 tire di stipendio si limiti. 

Prima leviamo 16 centesimi per ogni lira pel 
disagio valuta, j'oi 7 contesimi per tassa di ric­
chezza mobile di 6 ogni lira, restano 77 cen­
tesimi. Passiamo in rivista e confrontiamo i 
prezzi delle derrate con quello che erano pochi 
anni fa, e si dica conio si fa a limitar.si. Non 
si è forse l'Impiegatp liinitalo abbastanza pel 
corso di oltre un anno e mezzo che dura questa 
sgraziata condizione? Impiegati morigeratisslmi 
con più di 2000 lire di soldo vedono scarsa 
carne sul loro desco una volta alla settimana. 
Como dolenti essi devono guardare in l'accia 
alla moglie,,,ai iìgli..,, 

Piit voltò <jl' Impiegali ebbero amnenlo di soldo. 
Sono indiscreti. 

È vero, ma il maggior aumento fu quello 
dei soldo di scrivano elio dalje L, S64 venne 
elevato a L. 1000 ; il resto npn fu ,cho ,ar-

totondamonto di cifra; p , e. da L. 172ri a 
L. 1 7 5 0 ; , u n o solp di, qualche importanza, da, 
L, 2222.22'. a ,L . 2400. Son: aument i , sc r i i? , , 

. La Provincia elfo .dà .stipendio superiore dol; 
3 0 al 40, p. Vo, trovò,"pur nece.s.sai;io di -sussii. 
diaro: lutti? • ,; ; 

Ma è; vero cho fortuna, chiama::fcìrtunai; ' '; ' 

EMERICO MORANDTNI Amministratore: 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 
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PREMIATO •' 

'EsiBiCo P A S S E H » ,' ; 

Mercfttove.oBlno N. 10 - 1° piano. 

Si, eHeguiscono: Fatture •— Camljiali ,—- As--

segni —• Carte' Valori -^ Circolari — Inìlirizzi 

— Carte tla Visita—; Avvisi — Kote eli Cara-

Ijio — Contorni —̂̂  Etichette per Viu.i e, Jjiqjiori 

— if'arteoipazioni — Annunzi T— Cartfl Geiigra-

iiolioi— Ri t ra t t i^ - Vignette;—,Intestazioni— 

Cromolitografie — e qualsiasi altro'lavoro, a: 

prezzi modicissimi. 

SOCIETÀ DELLA PRBMIATA PABERICA 

I N C n i O S T R ? 

GIUSEPPE J^ERRBTTO IN JISEVISO. 

Presso il Rappresentante sig. JSmerKO Atorandini 
di Udine Via lyiorqeri.a ^ . 3, di facciata la casa M.a-
sciadri, trovasi vendibile'un éopioso assortimento del 
miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto in fiasche ohe 
In barila a prezzi di fijbbrjcaj 

Udine, 1873. Tip.Jaoob * Colmeg«a. 
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